
E Domenico Manno, fa sapere il candidato sindaco,sarebbe persona gradita

Il Pri punta sul cittadino
Una lista civica sosterrà Di Placido

CESENA -  Domenico Man-
no, presidente del quartiere
Centro Urbano, è corteggia-
to da più partiti politici, ma
alla fine non è escluso che a
strappargli un sì sia proprio
Luigi Di Placido, candidato
sindaco dei repubblicani,
ma soprattutto il deus ex
machina di un’operazione
che potrebbe veramente ri-
velarsi vincente. 
A breve, infatti, potrebbe es-
sere ufficializzata una lista
civica a Cesena che correrà
alle elezioni amministrative
non da sola, ma proprio a
sostegno della lista di Di
Placido. Non si può identifi-
care propriamente con il
partito degli scontenti, ma
qualcosa che raggruppa i va-
ri comitati nati in questi an-
ni contro le decisioni prese
dall’amministrazione comu-
nale e non gradite (vedi Ma-
donna delle Rose, Fiorita...)
e che vuole dare spazio a chi
politica non l’ha mai fatta
ma pensa di avere qualcosa
da dire e tempo di impe-
gnarsi per il bene della città. 
In questo senso Domenico
Manno, l’outsider del Pd,
sarebbe la persona ideale e
soprattutto gradita. 
A confermarcelo è lo stesso
Luigi Di Placido che non na-
sconde il fatto di avergliene
parlato. Le cose, poi, avran-
no il loro corso e sarà solo il
tempo a dimostrare se la
bontà delle prime impres-
sioni saranno confermate. 
Per adesso c’è un’infatuazio-
ne tra i due, anche se lo sco-
glio maggiore per Domenico

Manno è proprio il fatto di
non sentire più tanta carica
per andare avanti con la po-
litica. Un po’ di delusione,
la fatica quotidiana e l’im-
pegno necessario lo intimo-

riscono, ma non è detto che
alla fine, la passione non ab-
bia la meglio e si ritrovi can-
didato di una lista per Cese-
na. 
Per quanto riguarda Di Pla-

cido il suo slogan “più citta-
dini, meno sudditi” - dice -
si sposa benissimo con il fat-
to di essere eventualmente
sostenuto e collegato a una
lista civica che rappresenta

l’impegno sano e pulito di
cittadini che non masticano
uno sterile politichese e si
mettono in gioco perchè sen-
tono nascere da dentro l’esi-
genza di dire la loro.

Le segnalazioni stradali dicono che non si transita,ma le auto ieri passavano

Ponte Nuovo: è chiuso o aperto?

CESENA - Che la festa abbia
inizio. Oggi pomeriggio, co-
me di consueto, il carnevale
della Cna colorerà piazza del
Popolo dal primo pomeriggio
per la gioia di grandi e picci-
ni. Si tratta della 26esima vol-
ta che la categoria organizza
la chiusura dei festeggiamen-
ti carnevaleschi in città. E
ogni volta è stato un successo.
Piazza del Popolo e il loggiato
diventeranno il centro della
festa e il punto di ritrovo per
tutte le maschere. Ma anche
chi il vestito di carnevale non
ce l’ha può venire a festeggia-
re perché, come sempre, ci
sarà la possibilità di truccarsi
direttamente in piazza. Per
far divertire il pubblico la
Cna ha chiamato un gruppo
musicale di Baby Dance che
presenterà le canzoni più ca-
re ai bambini. E poi animato-
ri in maschera, accompagnati
da incursioni del Mago Kator-
cio, proporranno divertenti
giochi di gruppo; saranno
inoltre disponibili anche gio-
chi gonfiabili, sculture di pal-
loncini e trucca bimbi. Tutti i
gruppi presenti proporranno
attività e spettacoli rivolti ai
bambini che non mancheran-
no di divertire anche i loro
accompagnatori. A tutti i pre-
senti verrà messo a disposi-
zione il consueto rinfresco of-

ferto da fornai e pasticceri as-
sociati a Cna. 
Con la collaborazione dei
pensionati artigiani, si po-
tranno assaggiare i dolci di

carnevale e la tradizionale
ciambella romagnola. Buon
carnevale a tutti, e speriamo
che l’ordinanza del Comune
(multe da 25 a 250 euro per

chi imbratta con bombolette
spray, uova, farina, talco) sia
rispettata per far divertire
tutti e non far arrabbiare nes-
suno.

CESENA - Li abbiamo conosciuti con il film “Patch Adams” con Robin Wil-
liams e da allora si è cominciato a dare sempre più importanza alla risata
come medicina senza controindicazioni. I Clown Dottori sono oggi figure
sempre più presenti nei nostri ospedali, dediti a migliorare le condizioni
morali dei pazienti, soprattutto dei bambini. Finora questi specialisti nella
terapia del sorriso erano solo volontari ma da pochi giorni la clownterapia
è stata riconosciuta come terapia valida ed entrerà ufficialmente nelle cor-
sie dei nostri ospedali. Tra le tante associazioni che operano in questo am-
bito in Italia, ce n’è una a Cesena, “L’aquilone di Iqbal”, che dal ’99 è pre-
sente all’interno dell’Unità Operativa Pediatrica dell’Ospedale Bufalini e
non solo, con il progetto “I nasi rossi del dottor Jumba”. “All’inizio avevamo
creato una ludoteca nell’ospedale – racconta il dottor Roberto Flangini, in
arte dott. Collina senza Alberi - ma poi con l’esperienza abbiamo proposto
di affiancarci al personale ospedaliero e collaborare con loro portando l’u-
morismo e la comicità direttamente ai pazienti con i Clown Dottori”. Dopo
dieci anni dal suo inizio l’associazione propone un seminario che ha l’obiet-
tivo di riflettere sui benefici della Clownterapia alla luce delle esperienze
sul campo. Il seminario, “Un naso rosso in corsia, il Clown Dottore in ospe-
dale”, si terrà venerdì 27 febbraio a partire dalle 8.30, nell’aula Anfiteatro
della facoltà di Psicologia sita in piazza Aldo Moro. 

Francesca Pirini

Un momento della conferenza per presentare il
seminario di clown terapia

CESENA - Quest’anno per la prima
volta anche la comunità psichiatrica
di Cesena scenderà in piazza per fe-
steggiare il carnevale. La Coop socia-
le Quadrifoglio che ha in appalto il
servizio psichiatrico di Cesena, in
collaborazione con il centro di salute
mentale dell’azienda Usl di Cesena,
organizza, infatti, un corteo carneva-
lesco con partenza alle ore 15 dal
centro diurno di via D. Minzoni.
Tutto ciò è nato dall’esigenza di ope-
ratori e utenti del servizio di organiz-
zare qualcosa di alternativo alle soli-
te feste “tra matti” e uscire per le vie
della città confondendosi nella paz-
zia gioiosa del clima carnevalesco. 
Un’altra festa di carnevale - stavolta
dedicata agli studenti universitari - è
prevista per questa sera alle 22.30 al
Vidia Club. A disposizione dei parte-
cipanti una navetta gratuita con par-
tenza da piazzale K. Marx (davanti al-
la stazione) dalle 22 alle 4. Il Carni-
val Party è stato organizzato con il
contributo dell’Alma Mater Studio-
rum di Bologna.

CESENA - E’ stato presentato ieri al pubblico il libro “Cesena: uo-
mini ed elezioni dall’Unità a oggi”, scritto sulla base dei dati rac-
colti con attenzione e grande cura da Daniele Vaienti, capo dell’uf-
ficio studi del Comune. Si tratta di un’opera corposa che, in 400 pa-
gine circa, racconta la storia dei personaggi chiave della politica ce-
senate: sindaci, consiglieri, segretari, componenti delle giunte co-
munali, senatori e deputati. “Il volume nasce come una riedizione
di un’opera già esistente – spiega Vaienti, l’autore – che raccoglie i
risultati  delle consultazioni elettorali della nostra città, dal 1946 ad
oggi. Leggere questi numeri ci permette di capire anche la storia
politica, ad esempio possiamo vedere come nel 1974 in occasione
del referendum abrogativo sul divorizio, i cesenati abbiano espres-
so voto contrario”.

Why Not
La Procura

chiede 
l’archiviazione
CATANZARO - Dalle indagini
fatte ”può escludersi che l’on.
Romano Prodi abbia mai fatto
parte di quel gruppo di perso-
ne indicato  quale ’comitato di
San Marino’: dette persone
erano solo di area politica ri-
conducibile all’on. Prodi”. E’
uno dei passaggi più significati-
vi della richiesta con cui la
Procura generale di Catanzaro
ha proposto al gip l’archiviazio-
ne della posizione dell’ex pre-
mier e di altre nove persone
nell’ambito dell’inchiesta Why
not.
Ma tra queste persone ci sono
anche i cesenati Sandro Gozi
e Piero Scarpellini? Per quan-
to riguarda l’onorevole Sandro
Gozi, come ci aveva più volte
detto, non ha mai ricevuto nes-
sun atto ufficiale su questa vi-
cenda e quindi non ha mai
nemmeno saputo ufficialmente
di essere indagato.  “Sono stato
tirato in ballo dalla stampa e
non ne so veramente di più di
quello che ho letto - ha spiega-
to Sandro Gozi, ieri al telefono
- confido nella magistratura e
sono certo che il tempo sarà ga-
lantuomo dimostrando la no-
stra completa estraneità al caso
Why Not. Quindi sulla richie-
sta di archiviazione le posso di-
re poco. Posso immaginare che
se hanno richiesto l’archivia-
zione per Prodi l’avranno ri-
chiesta anche per me visto che
ero stato tirato in ballo dai me-
dia insieme a lui. E infine mi
auguro che qualcuno ufficializ-
zi la fine di questa storia inven-
tata per soli fini politici, rimet-
tendo a posto le cose senza spa-
rare a caso sulle persone”.

Oggi l’iniziativa della Cna chiude i festeggiamenti di carnevale

Mascherine in piazza del Popolo

Presentato “Cesena: uomini ed elezioni...”

La storia scritta sui dati

Utenti al carnevale

Psichiatria 
si “maschera”

La risata è una medicina
senza controindicazioni

I cartelli stradali sulla via Emilia avvisano di svoltare per non arrivare davanti al Ponte Nuovo perchè chiuso, ma chi
nel pomeriggio non li ha considerati è transitato dal Ponte senza alcun problema (foto Casalboni)

MULTE SALATE A CHI IMBRATTA SEMINARIO DI CLOWN TERAPIA

INDAGINE

CESENA - E’ proprio strana Cesena: leggi un
cartello enorme con scritte gigantesche che ti
indicano la chiusura totale di un Ponte e poi,
ci arrivi davanti, e ti accorgi che camion, au-
to e motorini ci transitano senza alcuna
preoccupazione. Ma chi è che ha sbagliato?
Chi fa i lavori, l’ufficio segnaletica o chi ha
organizzato l’intervento? Alla fine vien da di-
re he l’unico a sbagliare è chi si fida delle in-
dicazioni che trova e fa un’altra strada, maga-
ri più lunga, più arzigogolata. Se avesse ri-

schiato avrebbe magari risparmiato tempo e
mal di stomaco. E’ quello che è accaduto ie-
ri al Ponte Nuovo. Un cartello giallo enorme
collocato sulla via Emilia avvisava - come del
resto i comunicati arrivati in redazione - che
il ponte sarebbe rimasto chiuso da domani fi-
no al 25, dalle 8 alle 18, per la posa della
passerella a monte. Ma così non è stato. In
verità c’era l’eventualità che il 24, ovvero og-
gi, la gru lavorasse dall’alveo del fiume e
quindi il ponte restasse aperto. Ma ieri, come

avevano più volte confermato gli uffici del
Comune, il ponte sarebbe stato sicuramente
chiuso. 
Per carità, non è che vogliamo che le strade
siano chiuse se non c’è necessità di chiuder-
le. Anzi. Più il traffico scorre e più siamo tut-
ti contenti. Ma quello che ci pare strano è la
difformità tra le evidenti segnalazioni strada-
li e la realtà. Con questo precedente come si
fa a credere alla prossima indicazione che
troviamo sulla strada?
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